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Slitta l'equo canone? 
Forse un'altr a proroga 

del blocco dei fitt i 
A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Nuovo eccezionale primato 
di salto in alto di Yaschenko 
che supera i 2 metri e 34 

A pag . 17 

o di Berlinguer a Udine sulle dimissioni di e 

l e ragion i dell'iniziativ a comunist a 
Come sceglier e il futur o president e 

L'intervento del PCI ha rimosso una situazione pericolosa per le istituzioni e per i rapporti politici - Necessaria una soluzione autore-
vole, non discriminatoria, fondata sul più vasto consenso - Un documento della Direzione socialista - Le reazioni delle altre forze politiche 

Oltre il velo del « mundial * 

a 
nelle 24 ore 
senza calcio 

Si pensa ai turisti che non sono arrivati, 
alle 450.000 famiglie minacciate di sfrat-
to, alla manifestazione delle donne dei 
« desaparecidos », alle scarpe costosissime 

 — n evento di ] 
e a politica che , 

noi comunisti abbiamo con- ! 

o a e : così 
il compatino o -

. o e 
del , ha o il te- , 
ma delle dimissioni di Gio-
vanni Leone da e , 
della , o , 

i a in piazza XX Set- i 
e a Cd ine.

" la a \o l ta, ha det- ' 
to, che un fatto di questo , 

e si a nella sto- | 
a a lepubbl icana J 

pe i pol i t iche, cioè in j 
conseguenza del fatto che, , 
come ha o lo sles- < 
so e , > 
è venuta a e a chi j 

a la a ca- ] 
a dello Stato la fiducia j 

dei . i (piali ? ' 
Si è chiesto . n ' 
questo caso, è stata la - | 
sta, le dimissioni sono avve-
mite é a e un
tale atto e e - j 
venuto il , e cioè uno dei | 

i i i c'ie , 
s tanno a fondamento e a ga- ! 

a delle e istituzio- j 
ni .

Se abbiamo o questa ' 
a è stato pe - ' 

eisi motivi politici , innanzi- \ 
tut to, e poi pe e l 
una esigenza di a ' 

e sent i ta ed e- | 
a dalla e mag- | 
a del l 'opinione pub- ! 

blica c Non a più 
sostenibi le infatti che potes-
se e al suo posto, 
pe i sei mesi, un uomo 
che deve e e del 
più alto o e , 
e pe  il (piale invece questo 

o e piest igio o 
scossi: di questo abbiamo 
tenuto conto. .Noi comunisti 
non abbiamo ceduto al-
le campagne scandalist iche, 
non abbiamo \oh i to -

e le accuse e i sospetti 
in condanne e sentenze: ma 
vi a un dato obiett ivo che 
non consentiva più di assi-

e i ad un -
mento di à che si -
fletteva negat ivamente su 
tutta la si tua/ ione politica, 
con il o che essa -
cisse fino a e im-

i guasti 

o questo invece, ha 
detto , volevano 

e alcune , 
quel le che o ogni -
da possibile pe e 

e più instabile e in-
a la situazione politica. 

a e a di 
Giovanni Leone al -
le e appunto o 
il gioco di chi punta a fa

e la situazione oggi 
esistente nei i poli-
tici e , a chi in-
segne e e e di 

o e di , infi -
schiandosene delle i del-
le istituzioni . 

Le anticipazion i 
di alcun i partit i 

A A e 
di d istanti dalle dimissioni 
di leeone. .si è messo in moto 
il meccaiii.sino clic- à <is 

e la successione al 
. e e in -e 

duta congiunta o state con 
vocate dal e o 
pe  il o del 21) -
simo. i già si a — ed 
è e — delle possibili 

. anche se gli o
gain d ngenti dei i e 
dei i i non 
hanno a a\uto il tempo 
di i e ih - le 
scelte e sui nomi. 

\ poche e a 
della i i della a 
della u è i 
que po.-s b le e un qua-

o dei giudizi clic sono stati 
i sull'iniziativa - -

tita dalla e del
che ha o al i ni di 

Giovanni Leone.  comment. 
sono ut e |fc>sitivi: non 
vi è nessuno che sia in a 
do di e fondatezza e 
tempesti\ ita alla a 
comunista. i i i ]n'' m fJut, 
o a i .siti o di 
tutta la \ icenda the a 
l"e\ e e gli attacchi 
di cui è si.itn fatto . 
quando \ i -uno. non t i vcmo 
il e della questone 'di , 

alcuni »l: questi a — , 
(omo o - - si  fat 
ti i : *  ìal'.-tt*  L' , 
« a'to r'<oìut<>re  N. ionie e 

o chiamato, delle dimis ; 

noni ha o una -.voi'a \ 
decisa a a i latente al 

o dello , e ha po  ' 
me.-so d; e un s 
so d o i 
\ o. ponendo to*i le condizioni 
di stabilità e di o fu a 
7ioname:ito delle istituzioni. ' 
Ciò è difficil e . 

a quali sono, adesso, le 
e indicazioni t he eme

gono dall'attività dei ! * ; 
\je questioni t he >i pongoiv»

o i due aspetti de! i 
la campa mia e o  > 
mai apena, quello dei en te 
i po'..lui , the : na  , 

tit i o pe a 
e la o az . e quello dei ' 

i i ne ù :iuo\o . 
dente à e i 

. ct>n il o t ,v . 
o a . na e 

cisato a l'dine l 'atteggameii 
to del . Nella a j 
di i -soltanto il  e 1 , 

l hanno o le i i 
spetti ve , l-a o 

a a lo à ma
tedi . 

Con il documento a 
to dalla . 1 sociali-»»! 
pongono due .  la 
scelta del nuovo . 
aj$si chiedono un o di 

à da e delle 
e politiche e 

Che « e » 
" ti rilievo della questione 

di una presenza equilibrata 

nelle istituzioni della  -
blica '. e che vie-
ne usata (  presenza cqtuli 
brata *) affaccia, come è evi ! 
dente, il a della can i 

i socialista: e infiitt i ! 
si;i nel documento . 
sia nella e di i j 
(della (piale sono stati diffu 
si alcuni ) si a di 
un *  contributo diretto » dei 
socialisti alla soluzione de'lu 

i del . i candì 
e non si è , anche 

se si s; i eia tempo che t no 
mi  cui il e 

e sono quelli di e 
o < di (ìiolitti . ai qua 

li si e i e 
quello di o . Se 
tondo ah une indicazioni, le 
deci.-ioni della e .socia 
lista dov o e inte

e come un'indicazione 
di mas-ima ad . « fi 
no all'ultimo -, -ul candida-
to del . 

Sulle dimissioni di leeone 
— ecco il secondo a 

- il giudizio del  è -
iv.mti. Aiith"es.so 

i e * necessario e illecita-
, bile " l'atto delle dimissioni 
' di Leone  tuttavia si p-ooc-
! c ipa di e che il giù 

C. f . 
(Segue in penult ima) 

Questo a ed è inammis- t 
sibile. data la situazione di 

i in cui si a il pae-
se o pe  questo, ha 

 detto , è i t i tene- | 
tutto il .

Noi non siamo avventati, j 
sappiamo bene (pianto sia i 

> e in politica la - , 
i tu della , ma que-
' sto non ei impedisce e non 

et , nei momenti 
| i del la vita nazionale, 
, di fa e a tutti — con 
1 iniziative e e decise — 
j tut to il peso della a 

a polit ica e . 
Sia questa avvedutezza, 

, sia questa capacità di deci-
| sione e di iniziativa ci ven-
; gono dai i legami -
; fondi con la elasse , 
 con i , con le mas-

' se , con le o esi-
' genze di giustizia e di -
j : ci vengono dalla no-
. s t ia fedeltà, mai venuta me-
! no. alla a e alla 
j Costituzione : ci 
 vengono, infine, dal o 

! senso dello Stato. 
a poco il , 

ha quindi o -
, à chiamato ad e-

' e il nuovo capo dello 
Stato. Quello ehe posso e 

 sin da a è che noi ci ado-
| o é il o 
. e della a | 
i sia o una a di j 
. a fede .
 scelto senza i o 

; é sot-
! to ogni o abbia la sti-
j ma e a neces-
, e pe e questa 
, ; e é la sua nomi-
}  na sia il o del con-
i senso più o a le e 
. , i e an-
| tifasciste. 
ì Voglio e subito 
1 , ha detto il compagno 
; , ehe il a 
 del la scelta del nuovo -

; den te della a non 
; deve e un motivo 

che a tut ta l'attenzio- | 
 ne e l 'att ività delle e po-

lit iche. e a - ' 
e invece i o i i 

i e quot idiani di j 
e al paese. ' più che ; 

mai o che anche in 
questi i si evit ino - | 
len tamemi. vuoti e i | 
nel l 'at t iv i tà del . 
del , dei , del- i 
le assemblee locali, dei sin- ! 
daeati. del le e - j 
/a/ ioni e associazioni demo- j 

t iche. i 

o facendosi - i 
i del le at tese i dei i 

i e del paese, noi ; 
abbiamo o la a set- ! 
Umana una e ini-
ziativa. inviando una lette- ; 
a al e del Consi- j 

gì io. Con questa iniziativa j 
abbiamo inteso e i 
uno st imolo o tut ta l'at- j 
t ivit à del . n alcu- ' 
ni campi — come quel lo im- j 

o della politica j 
'. economica — v i sono infat- ; 
' ti , insufficienze, in- ' 
! e e i di cui fan-

no !e spese e zone del 
paese, v e e e 

i sociali e. in o luo-
go. i , i disoccupa-
ti . i giovani e il . 

ROMA — Polizi a e carabinier i stazionan o davant i all a vil i a « Le rugh e », ad una trentin a di chilometr i dall a capitale , 
dov e Giovann i Leon e e la famigli a si sono trasferit i subit o dop o le dimission i 

Fissat a la riunion e congiunt a dell e Camer e 

Il 2 9 giugn o la prim a votazion e 
per il nuov o capo dell o Stato 

Convocati i primi consigli regionali per nominare i loro rappresentanti - Saranno 1.010 i 
« grandi elettori » - La contrastata vicenda che port ò la DC a preferire Leone a Moro 

A — La seduta comune
dei deputati, i e dele- ! 
gali i |>e l'elezione ! 
del nuovo e della - j 
pubblica à giovedì l'J ( 
alle e . Questo vuol e j 
che. almeno pe  il o gio  j 
no. è a una sola vota- ' 
/ione, a o o pe  | 
appello nominale. o ha de- t 
ciso i a il e i 
della . o .
eiii la Costituzione affida il
compito di e l'elezione ' 

sigli i Li possibilità di 
e all'elezione delle 

delega/ioni che -
no itil a seduta del i 
to: e i pe  cia-
scuna , con l'eccezione 
della Valle d' \o-tu che ne 

à uno solo. Alcuni consi-
gli i sono stati già 
convocati pe  quest'incomben-
za: le assemblee della a 
e della a si : 

o ad esempio già lunedi 
: ì quelle 

della Sicilia e del Lazio: j 'm-del capo dello Stato o i 
quindici i succes-ivi al- i domani il Consil io e 

ece.s-o ' della . le dimtss.oni del i 
e  teniune ultimo pe  la 

convocazione a il 30 giugno 
o — dopo ] cotisiil 

tato nel o con i! 
e o del Senato. 

o Catellani — ha scel-
to la data del 2!» 1:1 -
zione '.mto a d. 

e alle e politi-
che u-i tinaie ne e d. 
tempo pe  !e p~;me con-u'-
ta/ion.. quanto de'.'u *vcc--:-
ta d. a--:i e a. venti u n 

 C'ne la convoca/ione del 
! o fo-s*» imminente 
i aveva pubblicamente fatto in 
j e già dalla mattinata di 
1 i !o stesso compagno -
{ 0 nel e nffici.il -
! mente a d: -

. le avvenute d:m:--
i sio'n di Giovanni Leone, alio 

:n /.io della seduta -
1 diana ( .1 - !a vaca'10 
1 d« '!a a mag a 
1 dello S'ato i.on e 

minimameii'e a atti-
v ita legislativa delle . 
-e non ovviamente nelle -
nate dedicate alle votazioni 
pe  il nuovo . 

e gesto di leeo-
ne o ha dato notizia -
male leggendo il o 
atto di dimissioni ( onsegna-

| togli a (piando la sedu-
ta delia a er,\ gii con-
clusa. e o poi in not-

: tata in un'edizione -
. nana della (ìaz/etta l'ffiiia -

le: -  data odierna — dice 
il documento — ra^tegur) le 

j dalla cariea di pre 
, s,dente della  Da! 
 pala::n del Quirinale, addi 1$ 
pillano 197S. F to Giovanni 

. Lrorie *. t o -
 b!-a — aveva soggiunto il 

V della a — 
cii<- a a t . com-
mi —voudo. della Co-t;Vi/'o-

; ne. i ò l'elez.o'te d«»l -mo-
vo t nte o 15 -
1 >. \1 S-'-nato. la (omunc i-
> H- e delie dun.-s o-
: d. . a t - - ,T da'a 

/.' 1-

o e meridionalismo 

*).. i edifi( .0 a i na-si dal 
Senato dove e \ i ( o ! a. Te" 

i < , i o 
O 1.» l" . ,. 

Q n . . -: è ni 
o a v '!» i 1! i 

<U nte <!t ! Con.-.gì 0 (i.u!-o Ali 
. » (  ! -i o ge-

e (fi h.i . d;-Ua 
. p :b'-)..( a. o lit-7/i . fili -

li. ! ( o i-e_"ia'o a lo -N-s-o . 
T ini . .1 o  a -
- . : > :i: f e ;,i!«- d d.m -si  ( 

: Ì : d. Leo: t . N n ;>- -i , <,, i 
*. itt . ;>'« ^, .:i a .< -'.t >})!-< ;f t i 
1 ont, ' i_> n /a e o\ v  < ;,» -̂, 
-!, i -ti T d i : d ni O'J 
t - g. 11/» - i i ij. i l a to q :« ,!.i 

solo mantdi , alla 
a dei i d'aula. 

e nella a di ie-
i o si a o 

con e Fanfum che. 
ivil a qualità di e del 
Senato, ha assunto -

e le funzioni di capo 
dello S'ato Coinè e -

a (piando sostituì tempo-
e il e im-

pedito Anto-uo Segni, cosi 
ne.mille i nti!i// a il 

e ne  la -upiiienza, 
ma in -
delle -ne 
:l i "
.-enta:i/a 

|  ~ ! o 
1 . . .O- Ì; \ v ; -o-, -. 
uft" ciò di c 

o a 

l nostro inviato 
S S -  * man 

duil*  v.ve la a 
pau-a. 21 e di iv.-p io. p 

i i pe i .111 
a -itil e e » 
, o o pe  meo

e i|iiel!e di domani pn 
ma che medici, ma.^seur ̂ e 

i al seguito abbiano 
compilato la l.-ta degh -

. dei i e 
dei . ' il momento. 
insomma, in cui 1 i a 
teglu si concedono alla medi 
tazione: io-i studiano 1 cani 
hi. le staffette e i npo-i con 
l.i stessa e fivd 
de/./a degli addetti 111 - pon 
t i » festivi : -
no ( hi. i e top 
pe e sulle più vs to 
se e che i n.spettivi 
s< *ielecrionada+ » hanno fin 
(|ui ; e n 
te o , i se 

e e assi i pe  scoti 
e 1 p'ani del nemico 

negli i d; domani, o
mai decisivi pe  t'asscgnazio 
ne dei , -
ti o in>-ti di finali4. 

a a stila  conti e bilanci 
non sono soltanto gli addetti 
ai i calcistici: è un po' 
tutto l'imponente o di 

a 78  che v i 
eia a i allo spicchio 
pe e timidamente ni 
glie e pieghe. o le 

e più e sono quel 
le scavate ;n faccia a coni 

. i e bottegai: 
il -bagno'» <].\  un punto d' 
vista o è stato colos-
sale e gelido, dinanzi alle 
calcolate .T> ali l e e 

e se ne sono e 
a meta t mundial . |X>co più 
di nudi*  imila te alcuni so 
stengono che la a e 
sia al di sotto degh ottomila). 

. (pici che è peggio, si t 
t,i di v i-ìtaton i 
o i dai i n 
tini- il o dei i 
ti della e Calle Fio 

a i dai quoti-
diani locali sotto l'angoscia 
to titolo: ; a dove stanno 
i ? ») è unanime e la-
mentoso. Nessuno a 
niente: e a e pe
che o e 
qualcosa che in a pò 

ò e la metà" -
cato soltanto che al o 
scimento di siffatta i 
g-a non s: accompagni nean 
( he il più piccolo o 
di e le . N'on 
t in to pe  i i — opinai 
quasi con i bagagli al piede — 
quanto o i>e  gli a-gen 
tini che. pu a un o 
e o d, esultanza p  i 
successi de: bianco<-ele-ti. si 

o e p'ù coni n 
do .-he il lusso dei * mnn 

(i . 1 - - . ' irar e 1 < o : V ; : i U i t a . 

 vog!>o discutere con 
certi uomini dell'estrema 
sinistra' quelli ehe non so-
no disposti a correre ogni 
avventura, anche la più tor-
bida. quelli che non inten-
tloiio mettere in gioco an-
che il  sovvertimento delle 
condizioni minime di una 
lotta democratica, pur di 
colpire il  partito comunista. 

 voa'io d'seutere an-
clìC con  Ferraris, no-
nostante i'in*ulto che ini 
ni-o'ge ( « l'imbecillita : 
usta «fi  »  (i -
posi:-) dei .V e dei So r.el 
S idi. fai voglio lare percìiè 
le cose in  sfanno 
giungendo a un :>t«oifo tale 
da imporre anche a nomi 
iti e ìm di riflettere sul 
rischio ehe l'anticomunismo i 

preoccufuito ai suoi di non 
identificare « la rabbia an-
tistatale con la spontanea 
coscienza rivoluzionaria
percìie è  antica arte di 
governo delle classi domi-
nanti del Sud far sì che la 
rivolta senza speranza di 
ehi ìia bisogno si rovesci in 
subalternità mendicante . 

 giuste. Dtrle fa 
onore a Ferraris e citi 'e 
dice non p'io essere acci 
>ato di  imhccil'ita ra::i 
sta ' Come non può essere 
accusato chi come me pen-
sa die il ò di una 
sinistra meridionalista no<i 
p.io essere solo quello di 
comprendere le ragioni di 
uva protesta pur sacrosan-
ta. Si rassicuri Ferraris: le 
comprendo.  il  fatto è 

venga spinto oltre una so- ' ehe non serve a nulla coni-
glia, al di là della quale 
non c'è solo il  colpo alla 
politica attuale del  — 
sempre discutibile e criti-
cabile — ma il  sacrificio di 
conquiste storiche delle mas 
se popolari, la sconfitta di 
ogni ipotesi di sinistra.
infatti nell'articolo di Fer-
raris non c'è solo l'insulto. 
C'è anche l'avvertimento 

prendere se. al tempo stes-
so, di abdica o si fallisce 
nel duro, difficile compito 
della o meridionale 
ehe è appunto quello di 
combattere la tendenza del 
le vecchie classi dirigenti e 
del trasformismo a utilizza-
re la protesta per scopi di 
destra, per cementare un 
blocco indifferenziato inter-

classista, in m i do» Cu'i e 
lo studente povero ed ar-
rabbiato di Cosenza stiano 
insieme in una lotta cieca. 
sema obiettivi, condro ini 
Sord e uno Stato visti co 
me entità confuse e mdi'-
ferenzmte.  1 onsen'a Fer-
raris. io vedo qnt 1' -
smo vero (andte se rove-
sciato ritpe'to a que'ìo nor-
d'coi d* cert' i ii.cruiio-
i-ahsti  10 ho consi-
derato uno shaqlio gra^e 
fare !a camf-iOffiia per .-.' .v 
nel  ».c' ?hn</o 
con.e è stata fatta. Soprat 
tutto per quanto r-q.iarda il 
finanziamento pubblico da 
par'iti. A me e sembrato 
molto grave, anche dal pun-
to di vista morale, scaglia-
re 1 giovani in Calabria e 
nel  contro 1 
partiti, al rischio di restau-
rare. di fatto, andie al di j tato dopo aver cavalcato le 
là delle singole intenzioni, j proteste più confuse e di 
una vecchia concezione pn- diverso segno politico e "fi 
vatistica e notahilare della > classe con il  calcolo ehe 
politica. Dietro i partiti, t ciò serve, in definitiva, a 
specie nel  non < nascondere le responsabili-
ci sono 1 « consigli ». ma il  < tà reali della corruzione e 
carabiniere e il  notabile. Bi-  del malgoverno.  si fa il 
sognava dirlo ai giovani, e ' polverone più si consolida 
dire che da mezzo secolo è un vecchio modo di fare pò-

propria del movimento ope-
raio una linea che tende a 
stipendiare 1 deputati del 
popolo, a finanziare le strut-
ture politiche, a socializza-
re. insomma, la politica. ?o 
sono stupito die uomini co-
'ne Ferraris. Foa. Luperim, 
non hanno visto il  costo pò-
'itico e morale — anche a 
lunga scadenza — di una 
simile operazione, arretra-
ta e de>''agogicr.. 

So hem.-sim»,  il  Si al 
'n.anziancn'o dei partati 
l'oii p'io essere visto >o o 
conic q ini inq>n*n,o ma an-
che come ina critica — p' <-
sta - che si rivolge al mo-
do di e.<.-ere dei partili.

 Ferraris è troppo se-
rio per non saliere die quel-
la critica coinvolge il
molto, ma molto meno di 
chi oggi esalta quel rìsul-

liti.-a Ferraris rjo'e <'vir,t 
che in quel o c'è ci.che 
un avvertimento per noi'' 
Va lienissimo.  comuni-
sta. l'accolgo con tranqui'-
la sodd'sfazionc.  so 
ui'a cosa: il  discuterà. 
si tormenterà. 51 -

. s ò di lavora-
re diversamente tra le mes-
se.  so anche che 
tra chi oygi esalta quel .v 
e >i  'riveste da spontanei-
sta. da mterpiete delle <iiiu-
te ili  base, ci sono i 

- i ('ne si prepara-
no. nella coni'is'oitC e 1.ci-
ta s'peranza liclia sconfitta 
dei coiiiunisTi. a ritornare 
ministena'i. a r>presentarsi 
come « pro'ettori » del
zogiorno 

Gli uomini come Ferraris 
perché non dicono queste 
co<e?  perché non com-
prendono, almeno. la ragio 
ne vera, discutibile ma se-
ria. per cui ho ritenuto im-
portante la vittoria del .V00 

Son si tratta di razzismo ma 
del fatto che mi è sembra-
to positivo, significativo, die 

-t pp i  ni toi'di/.o.i: : 
e »  ih]  t.itto liiiove. d<''a 

ge-tlo-.e dt; pai ; if 
. dello Stato, o la 

to q:n o di - e le » 0:1 
d.z.on. i pe  ;! funz. > 
natile n'.o e (omple--e o 

coPt gate di.- ' dT 11 < 
unua (.-eppj -

a pe  pu'i g i  .n 
e 1: . 1 olii * . i -
-- '"^o d< pula; . .TU -ena'o-i 

a Leoni-. ;n quanto »-\ 
n-t - d-, !.:  del'a » p.ibbl.» « : 
ma : e <-.t ti nifi i n"< 
Fanfa v n q.i.u.'.o « s ( j , -i 
V . e vt d i legC. 
« 1 oaal. — t o ag'. 
si t n.i. 

Qaa:it. ne o : i tct-
i pe e all'ele/io..--

d. 1 nuovo 1 Api dello Stato' 
o e a del 

o iiiattua'e. All o stato -
pjo solo e che pe  Li va 
lid.tu dt l l 'e lezone net i 
due , sono i . 
due i del plenum (ci.ié 
1774 voti), e dal o e 
.-ufficiente la a 
as-oluL,i dti componenti il col 
legio : àofi. 

l c edente più i ente 

1 . 

dial » lo o pe  pa 
n A.\ 11 a . S. fa 
o a  le somme, di 

nunzi a uno stipendio medio 
di ) ;>CNOS pe  un impie 
gato e a un o di 80 
100000 pesos |x-  un . 
l ' è un paio di e che co 
sta '27) 000 pesos-. un vestito 
the ne tosta 711.000. e t 
tutto l'affitto che ingoia in 
molti casi o stipendio. 
Senza e che. a fine me 
se. e e la «/e.tjt 
che a lo sblocco dei fit 
ti . a un a di 

a che tanto acuto è qui 
1! a della ca.-a che si 
-uno avuti i casi d: sui 
lidi o da e di alcuni che 
non o più a a 
a e avanti: e se o 
si andasse allo sblocco, in 
una mattina 130.000 famiglie 
di s dov o e a 
sloco ( - Non ci sono abbastan 
/a (union ni tutta t 
nu 1. » e t 
to i 1 2.300 appa
lamenti disponibili. à --
almeno si a — in un imi 
la di fatto: .-i à un pie 
te.-to - - i appunto la 
mancanza di camion pe

' — pe e la 
« leu v. N'on è poi tanto mso 
lito. da queste , dow 

i det f i lo spazio 
di un mattalo, come quello 
emesso alla vigili a del t TVUH 
dial > che apponeva la "pan 
/.ione dei ta--ì con e di.-
ci anni di : v i l e .1 
due ahivno il 70'V del'e a.i 
to pubbliche. 

A e l'afflusso di 
i ha. mdubl)tamenJe. con 
o la a voglia di 
i in mezzo a un sup 

posto stato di , con pò 
liziott i e i i ad ogni 
angolo. a immagine u 

Marcello Del Bosco 
(Segue in penultima) 

Bomba nell'hotel 
dei giornalisti 

francesi: è stata 
neutralizzata 

BUENOS AIRE S — Panic o 
ier i pomeriggi o negl i allogg i 
dei giornalist i frances i accre -
ditat i per i l « Mundia l »: ver -
so le 13 (or a argentina ) al-
l'ottav o pian o dell'alberg o 
Bauen è stat a rinvenut a una 
bomb a di piccol o potenziale . 
L'ordign o è stat o subit o por -
tato in un vicin o cantier e 
dov e è stat o fatt o esplodere . 
Non è stat o accertato , al mo-
mento , se si tratt a di un at-
tentato . 

qua siamo 

Alfred o Reichli n * Giorgi o Frasca Polar a 
(Segue in penultima) ) (Segue in penultima) 

A  giornali 'come al 
solito nwnero-ì! e di 

oqm proi en'rnzn 1 che ah 
hiiino 1 i^to ieri, il  -o'o 
1 he '.'1 irretito di trarre 
ot castone anih" dalle di 
"<;W<OÌ  di Leone per la 
re d^ll'ni'u fi'iiunisnio e 
stato tjucìio di rl 
/'. ;/ fj-mle personali/,ente 
ha srr'tto che il  dar 

o ari hi  stala 
reri indo di lare il  giuoco 
lungo uoir,e rullicela a 1! 

. pera niente dell'uomo 1 
prr portare  alla pre 
ardenza della

 a rompere questo di-
^egiio suno intcricnute 
dapprima le  e poi le 
elezioni del li  magato e 
dell'il  aiugnn 'citiamo 
st-'.prr il  direttore del 

 Geniale  die hanno 
cancellato il  ruolo egemo-
ne del nostro partito, su 
che ora. praticamente, non 
covtxrno p7u nul'a e net 
s-jr>n ci ascolta più. Qui 
Quinto  inopi-
nata'' ente cidQiit'iQr- a 
e o c il o

o " 'quella 
/  nari ha .a.sc:a 

:o e in balia d:
t empe -a che la C i 
-. .-T.te di e
,-o.a . 

 allora.
le ^piacerebbe decidersi' 
i antiamo o non contiamo'' 
La venta, compagni, e 
che. insieme ceni le altre 
forze democratiche, con-
tiamo ancor  ami og-
gi for.se più di quando le 
cose paretano andare a 
gonfie vele e non e esclu-
so che non pochi tra noi 
si dilettassero a pensare 
c'ie bastasse il  lento
non è mai stata questa la 
nostra storia. La nostra 
itorta è quella di un par-

tito die non ha mai fat 
to un passo senza pagarne 
il  prezzo e senza patirne 
lino m fondo la lattea, e 
forse ahbìnvio sempre più 
e incolto imparato dai no 
sin arresti che dalle no 
stre avanzate Guardateci 
onqi  con fon 
de e on plateale supnrficta 
 tn le due date de!
"  e quella
alligno- la lenta e che se 
1'  no » lui inito 'soprat-
tutto nella ìotazione per 
1' finanz'amrnto ai parti-
ti' la 10,'n. fra le due. che 
dividerà sostanzialmente 
1 democratici dagli anti-
democratici! lo si deve al-
la nostra tenuta Se non 
c'erano 1 nostri  no ». 
amici degli altri  partiti. 
eraiate tutti a bagno, con 
immenso gaudio di
tane'.h e soci.  non i 
perdona di ai T / O scon-
fitto ancora una tolta. 

f.d ecco ora il  caso Leo-
r,e O-senate 1! no\tro 
giornale di ieri: esso non 
t ontcnci n e'.e pirole di 
ri-prtt't  umano, di evin-
ta. di fiducia ne'la giusti-
zia e nella intinta forza 
delle istituzioni democra 
tiche \'on una parola di 
precipitosa condanna, di 
con,piaciuto pettegolezzo. 
di impazienza, di insinua 
::one. di sarcasmo Xon 
un accenno a maliziose 
prei isioni. a ripulse pre-
costituite. Ci siamo rive-
lati ancora una volta i 
più seri e i più consape-
voli. perche siamo un par-
tito che conta 1 voti ma 
soprattutto li  pesa. Vn 
partito che può ben par-
tecipare a governare
lia. stando a pieno merito 
in prima fila. 

Foriabraeei e 
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Gli echi nel mond o all'att o di Leone 

a prima pagina 

N | 

Un passo 
verso la 
moralizzazione? 

l nostro corrispondente 
N - 11 pi. si 

 della a dulia 
na Giovanni Leone ha e 

o le sue- i sta 
a po' he e dopo < he i! 

|),n tito ( omunista avi \ a < lue 
sto (he egli - la 
sua i a in  uU«- 'ie 
euse di coi ."iizionc *  Co-i i o 

' la la a d,t 
a < he il Ne//' York- Ti 

me,-, pubblica nella a pa 
i;,na dì i i o menu 
allo stesso modo i o-ni'i' iano 

 ( *  n/e di  W'i 
thtnnlini l'irt,  ani in- (--.-.a pil i 
hlicala in a pagina, e di 

i gioinali am< neaiu qua'i 
il Wall Sticct .lnuntul e il 
Christian Scn a  W'" .''</ 1' i 
dio e teli'v i-.ioni- ,i\ ov a-io ado 

o tei unni cimili in 1 < o1' 
so dei li.cn ii'iti/i.n i di .'io 
vedi. Non \ i sono p -  u-a 
< omiiiffit i uf tienili. » d e dui) 
hio che ve ne posano e-,,»-
i e L'impi f-sione ehe si , 
cava dalia a di i a 
li e «lagh -.(.'ainhi di idee n>' 
gli ambienti politici e diplo 
inalici della capitale degli S'a 
ti l'nit i e che le dimissioni 
del ' ntc < 
pubblica, pe  quanto inattesi*. 
possano e un . 
mo passo e o le 

e della vita pub 
b ina italiana. l Se ir York 
Tiint's. la mette in ieia/ ione 
con il o del i 

o sul o dei 
, facendo e 

che il sintomo dell 'accusa < he 
quei i hanno e 
sentati) non poteva e la 
stinto senza a u 

e - - a il e 
il o del pai tifo 

comunisl.i avev.i o ini 
dall ' indomani delle ole/ioni 

e i di 
maggio. che la gestione «lei 

e in a e dovu-
to e modifiche e 
<  < he a questa condizione i 

i che hanno dato vita 
alla a a 
e o potuto continua 
e a e positivamente 

n.-sieme. 

a e i dati di a 
i e ambienti politici si 

i hledono quali o esse-
e le conseguenze delle di-

mi-sioni di Leene pe  la si-
tua/ione politica ital iana. l 
\ac York Times e di 
pote e che la colla-

e a le e della 
a e 

« à e onesto è anche 
il e del Christian Scien-
ce  significativo 
comunque che nessuno i 
di e inquieto po  il fatto 
che alle dimissioni di Leone 
«i a i solo poche o-e 
dono la a in tal sen 
so a dal o co-
munista. Ciò è dovuto, in so-
stanza a due elementi. l -
mo e che a di -
zionale ostilità all'idea che il 

o comunista italiano sia 
e noci e del qua 

dn» politico italiano si è abSa 
stanza a in seguito al 

e di cui i comuni.sti ba i-
no dato a  secondo è 
« he in un paese come l'Ame-

a le accuse di e 
e «li e fiscale -
no una e tal tncn'e 
negativa da fa e in s -̂
< lindo piano tutto il o So-
nn e questi due 
elementi che. e in 

, o sia dalle 
e dei i 

sia dalle i non 
ufficia!; . e ci a 

a sul . a 
cui vale la pena di annota 
e nomi: socio gli stessi i ne 

si fanno sm i itali.«a: 
' e invece -

dì: « che non si colgono m»*lt-
t ' . iu 'o di iitquict.ieli.-ie sul i". 

o del paese come a 
a e dimissioni 

de! i ntc de.ia il e 
pibblic.i (":ò .sta ad e 
i l . e in a la -

a viene a >.i:fi -
c e stabile pe  per 

e a di a 
e senza i una a di 

c;..esto *  «lo;*» «i-ieiìa. di 
e > . de! r.\ , 

pimento e della ucc isane d;
. ' un fatto nuovo e il : 

i o o se s; petis.» ; 
i i e solo n mesi :a d no- j 

> veniva o ';n ] 
:>ui se alla a  an^hc
i.egli ambienti di solito pai ì 
-i -tu a e i t 
te la a ita:..via in i . 
i s'ioi ,i>|x>t!i si e e.» i ] 
t.i v e - T  avve- ; 

o che può e .1 i 
e e della i 

a i mondo Ciò non si j 
gnifiea. ovviamente «he Leo ' 
,-.e venga o a j 
t.i colpevole dei tatti che .:!, 
vitigono addebitati . dono , 
una faccinda come quella .lei

t 

Watergate. in a si - l 

t.ene che .sia e pe  i 

tutti quando un minio invv- ! 

stno di elevate - . 

ta si faccia (ÌA e po  pe

e alla giustizia di se- ' 

e il suo o a 

— ed è questa la -ola nota ' 

di disappunto che al - ' 

a è a< i ad ito di i ,!a.'«? 
- - «he Giovanni Leene non 
lo abbia tat 'o a e > ne 
-l sia al» l\ atl alle dimissin 
ni solo dopo la i ichiesta in 
tal senso avanzata dal -
to « omum-ta ' un < omnieii 
t«i : ativ«> \ une infatti 

 un uomo politico i 
' a no < he si ha e «h i 

e  a  bene il 

e onten ito di aleuii: i 
sulla l.nt khi'cì « o is «le i 

a do< umenti i isi v Ci 
de! o e «pendi imo 
p ibhlicabili 

Alber to Jacoviello 

A 
i _ 

Ora occorre 
un accordo 

a i partit i 
;  \ - . .. 1-a a iu .a: 
 '  uni s *. i'i a sua « o  :'j->pnii 
 «lenza «la , a l te ima che 

, <" i i e o! a ( i - subito 
< un .e i o a . pait i t. pe

 un uomo i he pò ,̂.1 -,, ongiu 
! e un 'dti a i i di go-

o . ' 
i 

, n un < ommento dal titolo | 
i ' a tenta a >. 
j il % Times » di a : ! 
 . a i i he allo .Sta ' 

j to o non debba e 
i -,p,n iniatii nessuna umilia 

/loin / l L 'i'mies ,. «iffcliii a i 
( he Leone ha i oinunque  sta 
bilit o il più te ine ( edente 
di e una a a < he 

e jxituto e -
mi .i una m< hit sta -
ziali- sulle accuse mossegli ». , 

Giudizi 
pesanti 

a 

l nostro corrispondente 
 - l 'atte le debito 

i e- le debite «bf 
li ' , i /t a li hinZion: di iin 

e o e ita 
li ino a le cause che o 
ali - della caduta di 
Niv.n e «|iielle che hanno de 

o l«- dimissioni di 
Lco,:e, n a si a 
di ui.-i < e italiai.a t> 
i n tutifiv la. s« condo iiuine 
imi giudizi, non e ec 
 e-ssiv ameiiie- e gli 

l Lelia a 111 « i 
« -si o pi i (luto (i,ì 'enipo 
< la st ma ai e oloi o i he L'è 
- ' i idi al i del paese „. 

 giiiil.z i sin o pesanti e 
1 muli iguie dell' , g.a 

v ol'o dai pi ec-edenti si ali 
ci.11i i - ilVeV allo e ollipiome's 

so tante pi a del mal 
o e o dal -

«iute assassinai ci- , i.e 
i-si e ani a più sminuita e 
av \ di ta. ina s. fini-c e pe

e l'aspetto salutoie 
della decisione dei i di 

e le dimissioni del -
sidente della a ne-lla 

a in < ui le <n cose i on-
i su di lui -

vaiio di e 1 istitu-
zioni-. i aie la divieta stess.i 
della stia funzione. 

a di * Le i 
de - , non senza «un 
biguita. che l.i stampa ita 
liana ha o o -
lato di scindali « senza -
ve ». cioè e «ni . che 

e bastata <« i'intiiil a conv .ti 
zinne -, dei i sulla col 
pi-volezza «il Leone ' di ti -
inaiai e la caduta, elle la 
< .impiglia condotta contio di 
n dai s, ttiniatiah della s. lu-

a laica e non a 
 uno scopo di -

zone della vit.i pubblica e* 
che in ogni (aso < il o dei 
socialisti t- d i ; i epubbl.c ani 
ni seno a a a 
i due giand: i d: mass;» 
non può che e -
zato ». 

L'editonal 'sto conclude tut-
tav la- ^ i e he mai l'av ve-

- della pi insula di|>ende 
dalla capacita di intende! si 
de: («itministi e dei demo 
( fistiali! a bisogna che essi 
sapp ano che i o * o no. 
il solo o conce-
pitele a d. i-s>. è quello 
i e a 1-n.l ai e e V 
ì! » :-i 'a ' t. . si u .̂ d< 1 

: e 

a. p. 

A 

l frutt o 
di una serie 
di scandali 

a nostra redazione 
A - - < La i del-

le dimissioni di Leone è un 
passo , giustifica-
to. è la a alla 
m<issima canea dello Stato 
di una a sospetta di 
ave  violato lei leggv non a 
più possibile. a infatti 

e .sfiducia negli i.sti-
t lit i statali nel momento m 
cui si o mutamenti 

positivi ». v^ui sto il p iano 
commento so\utm> u ha 
dit  |su d o i a i.i ì suo 

o quotidiano ' . indie 
in lingua italiaihti ) the 
la . T.iss * in nottata ave va 
dato una a e 

a data 1 a , .solo 
do alcun: quotili.ani della ca-
pitale. 

L'agenzia aveva messii n 
evidenza il molo del C nel 
la a di dimissioni, sot-
tolineando i la -
tala dello scindalo Lockheed 
e- le glav; e onse»ueiize .sca-

e dalie denunci»- degl. ul-
timi tempi. 

La d o o  ,i
goiiie-nlo, s] a più ani 
piamente a vicenda. 
(.'(ime esempi la i.idio cita 
lo scandalo della Lue khet d 
e i li a che- sui n o (li-
gi. imputati s sono i 
( sj). mi-Ut ju\ e  na' ,\ ci.' i 

genti di pait i to ci alt. lun-
. s' j tal  '>  a ih  mo 

U Uto .li cui la 1 cspon-ali: 

Li a pe  la n ezione <i< ! ;m se 
: a ,\dr sin p i  11'i della nuov a 

a  e e-
e o che — pi» i a il < uni 
meiitatott —- non s, jio'eva 
lai- e a li masse pò 

i sfiducia in i i uni i 
degli ì-'.ituli statali- pe  que-
sti) la a di ta  d m at 
te e Lione e un p .asi i 
neviile- e giustificato v. 

Secondo o , le d: 
missioni del e pò 

ò e aia hi i\d 
una < iilti v izz.az.(ine del.»- de-

e e di uii'.i e d«-ila 
a a o 

l 'attuale a -
e o. Tali e - - nota 

infatti il e so\ ie-
tieo - < non hanno mai cc-s 
s;ito di cittiiccatv la nuova 

a cei'c andò in i 
mo luogo d. isolai» il i 
e unni usta e () ' m a 
de a  ass!  u t ;',( ^ , i a poli 
tic a d» ! pai  .,. 

c. b. 

e reazioni 
a Pechino Bonn 
e Ginevra 

O - S, c.ndo 1 agen-
zia i Nuova (.Via v le dimis 
sioni eh Li oi'i < o 
i he dal!'assass,!iui del -
dente della i a i 
stiana Aldo o la situa 
/ione polita a .n a e di 
ventata p.ù i omnia .ita ». 

*
( >\N ( un .  ispondi u e 

da a t< li v is n e stani 
pa tedi s,-,i dan'.o molto i 
ln-\ o alle dmiissioii' d. Leone. 
'lutti 1 gio'iiu! siatolineaiio 
e e il p:\-sid»'nte di  Colisi 
gì o / al ano \ndi eott- sin à 
o -..-ii al Vanii li j o pe- ' ' -
v iste ni' o e un Se biindt 
nonostante U i di 
missioni dil capo dello Stato 
L'agenzia A » e 
comunque i che 
le- dimiss «un o metteie 
in pei nolo il o 

A — l l de 
(.eiievev a i he « 1 op»' 

i di o deve 
e condotta e 

pe  i v itali i he nuov ; -
mi vengano a modi! l eu e 1" 

o politico che ì "due 
glandi '' --- la ' di '/..ÌCC.Ì 

gnau e il C di
— intendono e ». 

e del rappresentante P in t 

Vana caccia agli assassini 
dell'esponente palestinese 

Otto colpi di arma da fuoco - a condanna del Comitato 
italian o di solidarietà con il popolo della Palestina 
Verso uno scontro destre - « caschi blu» in ? 

T - - Nessuna a 
nel t degli ignoti kil -

s che g.ovedi mattina han-
no assassinato il -
tante . Ah Vassoi. 
Come si sa. Al Fatali e l 'OL
hanno * ehi-.unato 
m causa i i i -
keni. e più specificamente i 

i del o di Abu 
Nidal. i a . Le 

à kuwaitiane non hanno 
fatto alcuna e o 
pubblica ipotesi, limitandosi 

a a e alcuni detta-
gli sulla meccanica del -
mine. 

' stato dunque o 
elle*  \l i Yass.u e*  sfato ucci-
so con otto i olp: di a 
d i fuoio. i he lo hai.no colpi-
to in * i del . 
Nessuno, tuttav.a ha udito i 
io lp: : si e o che 

gli assassini abbiano fatto uso 
di i munite di silenziato-

. Non si sa nemmeno quan-
te o o -
te all 'ottentato. Nessuna -
ganizzazione o o -
mistico ha a -
to l 'attentato: ma è da -

e che lo stesso è avvenu-
to in «icc.isione di tutti i -
cedenti delitti a danno di -

i palestinesi (di cui 
pubblichiamo «pii « fianco lo 
elenco). 

La moglie di Ali Vassm. 
che si a m casa al 
momento dell 'assassinio, ha 
detto di e sentito dei -

i nel l 'abita/ ione: ha -
to la a e si è o da-
vanti a! o del mante) im-

o in un lago di sangue. 
Neanche lei ha sentito, o -
conosciuto comi- tali. ì colpi 

La nuova impresa spaziale sovietica 

! Un'altr a cosmonave 
seguirà la Soyuz 29? 

! La delicat a fas e dell 'agganci o in orbit a co n la sta -
| zion e Salju t 6 — Il vol o si svolg e regolarment e 

a nostra redazione 
A - ) a 
e  .iiti-'ac.c:»' 

a la . nsjy.onave ^o" 
*  i * ovedi a a* 
. e.in a * 

i o:a s. 
. a 
;z -N -
» T da 

eie gì. .» 
.st i Vlad.m . a.» ; 
i.W > e . 
i-ek< v «:W ,111:1:1 — e !.« . - ' * -

e - vuo i le Sai.ut «ì 
J..i v a d o 

i«[; ;.in ifl , .:; ni.v-01 a 
ccn ,s..-tt,iv.. : "  omacai.-it: 
da a ul o d e 

- e A d c.ei 
. ci: , a > e a ,~i* 

su i.i i c i ! le at*  it : e d: 
> po  ève:*" :.»'.: o 

!. . » ' o.: . ...e. vicinata 
a e .sta'n.i.tc .'. contat to 

a* ! at e : 
della Si.y.iz o  a 

 in ? m. 'a de..A 
>. na.se « e. : à :. 

a d aiiit.ii'.f'.i * o u 
a a ..sp<*7 e dei « m<">-

dalo i ciella Sa'.yat : cc\s:u,> 
: o ad i 

e :. o »*  ad e 
nella ' " . S. à una 

a de.icata t  :t..- le 
e al.a qm.o le i 

e del..» . ti e 
o a l oo at t .v. ta

ntinv. . . 

n a a. due : 
k ne'l e s t -

>o tento, con la Soyu.' 2ò. la 
a o a.la -

! ut ma lV.sptT mento t.i'.li e 
la ni:.s,s one fu annul lata  e 
s tato af f .dato :. comp.to di 

e le e e 
dai e'oilegli.  m:.s.s:onl 
ìmmediJitaniente . e 
e oe delle Soyuz 26. 27. 23, 

«he tea. . . .e Sai. i ' 
. o e o o 

-spaz.'i.e i -z. s-op- liei 
1 e at ' i ia le - - s. no 
ta a « a - -.. :> t-'-ot*e 
o.-.-erv e q tello d: -

e ',i -'A7.\>'.C *  p**
,;.-.a p.u i s e . 
i ceni m< i a e d. p-.-:n:a 

VC'.'?A n f'Th 'a e  -ov  -

< o * ' se r:>n 
9^ .  e!.e e 

e . e vo ne; . mi 
s: i S. i i .n . . ! .ps"> , 

v s-;. pe\v !> e *  O
i 7 u ' i : un o equ.-

pasit o » a e idi pò
q ;  :  ,-c\ .e*, co o 
d.. ' -e o ti: a 

a e e 
- pcvto lincil e in a 

a .»;:t-ì ci; un o pa".se 
ì . e 

cìc.-i ! Vo.-i :n *a! 
s;;-~. s; so.io e e a 
V . n s u .s e a l'ai-
*  "o ,:a un » cei "-  .1 .-> o ' 
n c> < » fia.se e
i e - i » '.ovr.A  ̂ o:a 
n ' a*-! ^ :ì 
nuova eiì'.i.pa»z«i!o . n t e m - i /o 

e  la n .i — dep»") 
S -.;: CSA e la Ceco 

slevai eh a — e :1 
o pae.-e nel ,t « cla.s.-.tca 

mondiale - , 
« a ». 

l volo i . 'anto p.Cs-iit.ie 
. :.te . apogeo della 

Si.yuz e «. 31-5 :1 o d; 
J70 k m. :1 o d: u | 
z.one e d -."O m.ni.ii e ! .ne.  : 

o te a e d. 51.6 j 
. | 

Carlo Benedetti i 

a da fuoco, il «he- av-
a la ipotesi del silenzia-

e 

l o assassinio del 
e dell 'OL  nel 

t (che e .stato, lo -
o uno dei i di 

Al Fatali) ha suscitato unani-
me sdegno e condanna: nu-

i mv>.satini di -
tà e di o sono -
venuti . 

A i il Comitato ita-
liano di à e di ami-
cizia con il popolo palestine-
se ha diffuso un comunicato 
nel cpiale « e la più du-
a condanna pe  il vile assas-

sinio del e dvl-
l 'OL  nel . Ali Nas 
se  Yu.ssin a una vol-
ta — a il comunica-
to — i nemici della giustizia 
e della pace- hanno voluto col-

e . legittimo e 
sentante del popolo * 
se. ani a una volta il Co-
mitato italiano d: à 
e amicizia con il popolo p-i-
lestuvse nbadisi e il suo im-
p«gno di lotta a sostegno. Ti-
no alia a della giunta 
musa del popolo palestinese ». 

La situazione >. fa intanto 

e pili tesa e- e «infusa nel 

Liivin o . dove si 

a :] c ino di uno 

o o a !e nuli 

/.«  d; a e : « caschi 

blu * . a e 

delle -nilize , infatti 

-. e a ad i.;. a io-fi o 

('.. mass.ma , . ~'ato 

*".igg..i! to a ;! e 
s iad d — i e 

. e lìt-.li  di e ! sud. 

al (]:.«!« _ '. i ave 

vaiti ni segnato !«  p»)si/;on; 

(ÌA essi ,-eac i — e 

il '.uniaiviante d i : « c.iv n. 

bla » vii : i « . o«

:! d.sp.egaill» Uto delie e 

ite  ONV i ila fas, :a d. ton-

fa e-.  ;i:u i a : i 

i l a . e. ..l'in . in -

i i ta.ang.st.. »  : * -

ii -in; .lei i« . » ~ tinpun-

î>: .» a 1 ;: e ss,. ; » ,l,i a 

tic. « v .is,-n. U »: t| i| :. :1 

i : . i ne n-ift biv ai 

i ne i i cu i»,i i 

t-i ti. il idci.ui i ». , a ad 

a d l f .s ,» la v o. < et.e 

.,i s-< ss,) l iosst a 

st.l ..tt.s.i ) l i tuli 

. s,),,i ni ,i<.] o.\'t . ;,t nti::-

zi;i t stata t.ittav.a snunt:-

ta dal.e font: falangista. Co-

muncjue : < e asini blu > >ono 

i t<mfinati i e*; o AC-

 .impana : t.. nnunc.ando pe

:1 momento .i i o 

la a ! t.i.e di e 

una a l>.ittaglia con le 

uni.zie di ; ma il timo 

:v e che lo o o 

cosi le co-e. sia soltanto -

viato. 

Al i Yassi n 

Contro i rappresentanti palestinesi 

Una catena di delitti 
Ab Yassin, ucciso i nel , e ii s mo 

e dell 'OL  assassinato o delie ,-ue funz.oni. 
8 luglio 1972 — Una bomba collocata nella sua amo incide 

a t il e del e e pe  la e 
della , Ghassaci . e a s-j;, mpotma di 

e unni 
16 e 1972 — e k i l e i s ucc.dono a e a 

a Wael , e d: Al Fatali m a 
8 e 1972 — Un .sofisticato congegno csp,u-,i'.n 

na .scosto nel te.efono e a : i . 
e dell 'OL à dopo un mese? 

25 gennaio 1973 Ucciso da una l>omt>a :l e 
del l 'OL  a . m Abu

5 e 1973 - l . i Al t del . p .o lu-
bile e d. , viene ucciso a e a 

i 
9 e 1973 - - e  di A. Fatali e de l .OL  — 

Alni Yussuf. l Xa.sse e . Advvan - o 
i i-sassinati nelle o ab-.taz.oni a e da . commando- *> 

; 
23 giugno 1973 — o eia una honnu a . " 

hamed . o di A  Fatan. già m. l i ' an 'e del FLN 
o 

21 luglio 1973 — Ucciso a e a Li l .ehiimmei. .1 
, il e o Aiimen , : 

biato pe  un esponente e o . 
4 gennaio 1977 — Assassinato a colp:  p.stola a  ».:_': 

d Saleli. esponente di A! Fatali e e  .» 
a . 

4 gennaio 1978 Ucciso a e a a ì. p 
e del l 'OL  .n n . Saul : 

15 giugno 1978 — e a  :l e e:»*'.' 
. A.i . 

Commessi pe  .a mas- .ma e dai i i .-.-.o-
;ATÌ;. ma alcuni anche i - : : que lo e. 

: e o a: , e pe  Sa.d . 
 A.: Yassin . O L a ch iamato .n cau-a . . e.-. 

,:.-ip,>.) « e  d. Abu N.da . o .
q:i ' 'C: ci^l.'t. o t u " i i un o i ..qu da.e 

. e o q i- - della - i c 
effe'*/.a i l ' u i nm ii l"o-jan;7z.i/.C'"'.e ' 

a 
cile'iita che non con- s|x)-tde 
affatto a (-.iella della e . 
in f e.»- i na. ! 
la, meno pattugliata di . 

i o New k a è -
O . 1»), pe
clic*  e (].li sto e v .Ve' (  .1) i 
e : i o non si 

e né p io , d mi! 
.a; ma m <| ie-1 palazzo AC 
t an'.»), maiia: :. e i sii.io il ec. 

/ otti ni bo: ^:it -t . opn ì 

e ejLiel vi.iino che si a 
dedicato ii v i : week 
end viene uive-ic utilizzai»» 
pe i i|uaìc!ie seq'. li-
st i o quali he o 
i a - » L'ultimo e a 
st) è ai caduto q..ali he o 
fa. ed ha av uto un e i i (»
bevo t he .1 . 
Luis . è V di 
un - econoiun») — .so 
ih» 38. in questo momento i 

i si omp.u s o dete-
nuti ne-! e - e aneli»' 

e si ti atta d. un | n 
o non te-ito d s nis'.i a. 

.illuni anzi de. in n is fo de 1 
l'è. a i tin» / e . 

 le i voi i v dn miti appaili») 
e he 1 - di o v 
s a w i i'»i dall 'alto s a p»
fa:»- .ino scalisi a e , 
s.a e : attutto p» : metti 
e quali ai bastoni t  a !c : uo 

te del » u» l ale \ ali la i h»-
- - se» ontlo alcuni -- i un '1 
» maudia! > sta " 

a s u i i-ss,i 

 ni» . de.la (1 unta ti) 
in i;i(|,ie , ontm .ano :mpe-'. i" 
babà; a Lue la loio sp»i i 
ila uno st.nl o ali alt io -i«'i» 
inaili an»1 una pai . -n»n pi 
do.io ii» i . isio'v  s t " " ig t 'e 
la lincio ai n-o, : a-g»-" 
tini i i ! i  .1 

'rmnfn » La fidil i ;a u i [)" 
' . i . d.-ì pali.. '.<* 
è et idi-ute. e » A\\C -
da t e; ti i 1 < l'ie'it i 
lilelC») - i e l ) '.- -
lo - 'esso te-'llp») tb e 
una iniiii.iiiiii i  pi :ni .ss;\a -i. 

. ad i-senipio, s» p;i ne a 
una coàfi ' ia. i ' e 

o della . :a -i! i"i/. " 
.sa di i spose » fida i 
/.ite d»-- rle-.ui)(ircct<l  «*. n 
/ ; alla ('.is.i i :>»
\ - no' i/:e de. ' - a

o i . e 
la man festa/ oue è si ita to'. 
!e:ata. ma la s\itnpa 'o, a'» 
s- uff "otta .1  is.ue . he . 
tomnicnt:  gen'e o 
soltanto (| i i -sf  \:n a !» 
\)A//f de-g!i *  » » Co 
si -i » citano :. paese .. ». 
< Clus.sii «piai e n 
n adesso o di no: .. * . 

( l ;à. mo'  m *-'!:o - <» ' u 
i o d u 

que. de! i Fillol e 
de; i di n ! 
«m»ii«/'oL e a cpiest»). no' 

Anticipazioni 
 d»-. sm ìalist; s, e 

a un es imi' <ib,«-ttiv«i dei latti. 
" il  non conosce 

. » alsaziani  apprezzamenti 
(itii'rsi  che p'i<-aii'>  acere uri 
aiutilo la ( c lìdi" 
sta'» di cri-i  '''.'e' 'ti era t'ire 
stitn '! Quirinale ' » s'/ 
- - a a'ic o-a ! i »)mu*i.-
ca*o - . c'ic it'ci e stat'i ne 

. ne  dello 

e un e o base di scel a Lesine — una a 
ta anche è non è .stato j e  a a di mode 
mai - 1 a o » e > alle spai 
non è dunque qui o del'.'a! !e - - ) tutto intoniti alla 

. e quello delle va sohizio -e d. questo nodo pò 
luta/.oin pnliticne i , l i tuo. 
the lonsent.uio l.i e ' a e , a mio 
di una a a  va a  .sa. pe

a può i ' !.i . pe  leone e pe: . pa
ne latti, ma non può e-ssci 
una i Natta s- » 
augmaio una solu/ione i 
ti i i udii alle lo 

e del g .1! n.lllst! na de! 

to la u pei i eli 
/ioni del » sidente della e ... .. 
p.ibbl.ia e un tatto o \ v n 
dalla maggio; anz.t i 
lai» . ma - ha v .ito - -
una maggio! AW/A  . v nule. 

La e sin -
tua ha o un doi-u 
nieii'o the appai e unpi-nuato 
s.l due al l  l i il 

 s, a i he » il
n u i."n renaa muta 

fu ».' .' e- s.isi.e'ie i h, e ii " 
tessa;-o da."i sostanza alla 
 atcìi s'icialista >. l'ai e-udo si 

t he il e della b 
bl't a \ i iuta t !» o s i!!a basi-
di « un iniziala a determinati 
te de!  ,- del l'Sl -

Vi i h»* : u al. han-i i '.-a 
v at.i .! ni.slo di fa: s- \ v 
.Spadai t ia ha d» tto e:ii d ili i 

a de i),isv.i| | ,).-, ». " > u ,,i 

b SOLT-'  ; \ !>;>e , s. |' .il» - i . a

iti ! / li-i  mi! |),-|- j ,|, 
t La Malia is -  "av i 

l giudizio 

sulk» dimissioni 
di e 

A - Le dimissioni d; 
L.'i.ue e delia O 
piilml.c-a a i?.uci:z.o della 

 nve-.stont) un e 
»i n ma non ii'i m 

 * a' 'av .a .iiat'» se .- , 
qn.i ' i 'n l appie'st i  A'.ìvi .'e. e: 

) di (pie! d.  t to »lov«*-e ci: 
ogni i . t tad .no d. *  CA 

 a .ino: ali.' ' a. a ni iu 
L: «i i ! e q-i md,. -.; - t ; i 
eie. |)ì.iiio o d«"lla 

a il»-, quale s. d»-
speei-ii a:»- :< uno 

Le.»» e acci a jtrc-.n 
n'li>  ili'Hr  ;>reii-  che 
eraim state acanzate. fi-ora 
nei <l>or-u , » ir 
risehi d' una < rt-i  isjif'rm"a 
le e cil'u ^,ll^ i>i>.t<hlà  nel'i '«

e i''»iie/u  di ' * f-;ti'nna'n 
}>re--;deti;iale prende  a* 
'o della ihcer-a >" votazione 
che 'ii  ap-'r'o la i . -.; » 

Ni ssina a d . 
e n-ss'i i ; i l ao u ne 
e»-  n.t-t»- dei ( a i .. 
\lm« n,i pe  o i.i-i'»» a 
l'atto e ne ha > la < -
ali,! sommità dello S'a'o \ 
La a . « stata l 
ta una domanda o su 
(|tl«-<;f<) aspetto' ; i 
- - i n » :' a 
- e -i i e -c,i  anno t 

m« /z»i fa !» d.-n.s. ion . > 
TV. ma la !<>*o - .. le.-s'a . n 
fu .if  ̂.-»:  le , 

a g riceve 
a Pechino Juan Carlos 

O - Fi-st».-»- , i-.
ci.al: a-.e - a iVch : o 

 . . d. .Spagna -
) .n z atei : una v.s ta 

-.ft'.i .a e '1 e q i«- moni;  e-ì 
.a t a  cine-
se .1 i.;ii s e- la e 
Sif..i -.i.*.<) s-...;. v n. (ÌA\ 
n- is d» i '»  .a . F» -ig e 
da. v t« i o T»-n 

i  i fatt s« g .,i ad 
una n.a ì.fe staz.o » di : 
ila. a ti. g.oia-.: « VACA// avi 

f... ' al.' i Or? * 
:! "'v n». n  ali »)sp.te e ne 
t. i -nui q.a--a a v >.',.t d 
a*. < a;*«i d s\,!,-> »pag:io'o .". 
«,' V.A 

.Se-t ontio ^1. V . 
q le-sfa v.s/.a a e 
que-1 elle f..i»i ad a e A\Ì 

a - la lu.e-a poi t.-
»a di ) : i 
dell . , s; 

, u i « md sp<-nsab;'e 
o aì legemon smo 

» ile due : pot» n/e >. 
 questo a p i ne -

gomento i he viene svolt») dal 
« Quotidiano del popolo » nel-

e dedicato alla vi-

s.ta  :  al: ti Spa.;-..!  a. 
- g :.:.-. a".> a o ;> a 
-t-nz.i i ( ' ,ni - .1» * 

">'.  -» : /A a e *" »
1 » l . » ]a -.ri'.r a e' » ' 1 
nu , j i / , . s.;.'.a l ' .s i 
.l.s'e a-..)  » e ^ (,e e p»).i. i.l 1 

« i ' .i i ;a .-..! -. p. < »
alla - ; //A ! p.'.Os. e.i-.i 

pe - 1 _' «i.-'la! » » "le -
s*,« e C « l! l i t i hai » .i- ' -

e » -ta e al  . ' -o 
eie-ila «e » s.» a a di- ». 

» i Zi :>.-  l'egt '  n i 
- » e . ' i.e c»i ' « 

la .Spa^.ia « o» e apa '.ci ) -
, /.ii -1.- d  idi- - -.</A 

»'  iti i; ca ». !  Qaot ! i <) 
d» ! p»>t>>!«) » saluta q.iii.i . il 
f it'.i e'"»  d abbia -

 s;o ci. fa - della . 
e e a q.k-sto ;»-»i 
[xis.to spalino;,» un » »m 

 iient» mt-ntf m : « L.i 

; .Spagna — - infatti il .: -

e c.-ie-se- — è » al-

l' ni.t.i e ai ,

feusiv») deil a occid-.-.-ita-

.e pv  fa o alla nim.ec-

i c:a di » a ». 

s'è .» - i > in' he - :! 
 de-!!»» St i » e  n v-

s.i. è e»/,, ii-i. i  l.» ' 
 tVl'i's' i rr.f rforda — ha -

"-n-is- i ,! ! ,- '

— la rich'i -'a che 'ii> l»nmn 
fa't  fj'l'er *ti>' t
Z"i ^ ' ./ ,  ni 
la ro-e e"»/?  'ei'i'i  d<-Q'\ 

i rf ailrd' ri  - " 'i',(] 3nT"n 
 iderì'Vici,',- ' ) - . . ' , ' .' pcr.i, 

 e VT'O ciò < '.»;  . rei Tic o rie1 

'e ' e ;  'ie » 

 q i.  n>  n r<l.i  ! e 
" (.1 p i--» le  .v ] i f t 11 : i 

l f i l f - l - t  \ , s , , - i (, , . j ] | . 

»( ,nU uz » p-» » fi»-: / a'e ».».n 
» ì  lia'ti*»- d al» in; ],-a 

'.-(Ts i i.i. . i i .»  ; 
, fia. fatto i 

i .p.ite ». il ,-ia ( a 
/a. cag'liii: ! va  »--i;-» ta 

o di-i f  ci- - i : 
, i .dà domande d. 

l'acce ; . na voia'i» 
e i : i eli e »ta 

*o  U-) , le  T / 
> d c.-  d.d »  V.ACCH 

a: . t o". V.c la: : 
' \'e e nuli a d. Zirer<,-t< 
?.« ?" ». J 'i--t v a" i » Ve, 
C'- liTVGiU'iiZ'.ale si, - ) 
"ì'i'-f*  ita sugj .-/») - e 
rion :,i,,, i ' i i|"-- i «- v.-, 
l ' i 'i-i-^»*  dedurr > 'la'c, . Si 
e i mf ne !,! fu-m.i 

e  ii'l a : niagga» 
a i nz.ale-. a ::}*£ 

gi0**«ii7a  in aua'rhi trerdn 
r'i"if,-iT(ihi'.e  t an ' " : d, 

» > 
\ q i« »*a »'»-ssa » a ». 

e  fe  to il compagno N.i'.'.i 
n» o d. a*  a o 
ne am.cl.< voi» con n c o

i svoiias; nel i 
t.an'ici) di c o : 

o an/ . tu ' to ctie- , co 
m,in:»ti auspicano i n 
tfs«- a ; . ' : d« i 
pe  l'eie/: ine- del nu-ivn e 

, i a 
li i . Quello dell al 

a a un laico e un 
cattola ii ai 1/ «.  na!«- no.i p io 

se-;.- '«  '.- u  t u f o un |>o 
jio'o »*  la .s'e.-ss» i ino 
a e e n un enmu 

n.cato d.ttu.so : a eia! 
o n i.'.iona'e del! .c-.-o 

e.a,',une i>a:'..gialla .s. a l le; 
ina i he a  a t tende a 
un T udii mi'ivci :n cu a 
v.*a p.iht ici : - uva ; -
m: t-o..'--e' . e non e- va pò 
s'o ne p \* ; né pa  pe 

 sp--.;ila7io.i. ci: »can 
 L A.s.socia/:one na 

z..ona!e . a - -
e ut no'a - - e 

elle 1 ele'/ioiie «le. nuovo (a 
pò clel'o S ta to deliba avve 

- nello o : -ina con 
d a nazionale. condi7.ioiie 

a e la a s » 
unaninie. non veli»;a da e 
ven' iot i, di . ma so'o ija 

a  una piovuta fede' 
ta ii!'- *  . ! ! 
c l v della a e ali»» 
.»ue - - e che si 

o " amente alla 
i 

29 giugno 
e  appunto la -.idii'.i filimi -
i he si i ann » mezzo adda 

o ò a la i s a 
ma elezio'i»- d: (l.ovann: Le*ou»' 

non e i e a il '
e il 21 n v n -.e 
sa:-! TA scintili, a «ii g, in 
g»--»- dia luma'a b.uiu a 

o i - in 
à pi ( i -»  inotiv A/ aia an 

htìi ile e l'i la pai i lallioi u .a 
, di un o 

si i |>ol tu n hi* i 
'iisse ma: a't aduto -
1 t a s»i  S» gii. i i le il « an 

datato ufh  ale della C » 
\ al,-»-« e V n'. l/ . pi  .1 
(/ . s i ( .»*Ì -m'i'i 
«il: az.o'lt -et i a. p- ! - ani a 
m a -in dalle p  un v o'a 
zaini v e i o ( li»-. « < li 
i  . |) . dai. i a . 11 he 
assl ( v a.'m un < on-.st« « 
-.ant igg  .i'!'«'»pi)'n ' dc-m<i 
( . .1 ( n del';-

, - i no a ì 
/A-A s.-t» t  amen!» \ i i i n 

- Fa"fa-ìi 
- !J d( i 'i iV i a !.i «i : ' .' i 

i . vic.iz.'-: ». la < i  a i 
. a - » - -li » ;t un v a nl»i 

e » t ! * «ci ». u » ' a ma 
.» ./i a .Ul» nt.iva .a dlss  ;i 
/.- ,. 't  .a <»i a ' .» ! s i i 
mime N»-i n 'ii((i->->.n. »-
p-  i  u  » «i ( i v »!'.» :,i l>( 

i o-fì-.e a: ; «
.1  .m v ii*a"> .tu i < . 'i 
a -'  . . . « » u f *t  i i 
: > . n >'. « . 
 »p. - '1. a e :.«  e u. 
:*:.  i  . ' .'  .1 na « 
! ;: g'..-s ;; a il»  ! -.v a a- -» m 
li.- ,i il- . _'" i.i'l  "«i  ino 

i a . l ' e 

\ -

1 

— : i .«>.".» - ' g " e t , i - ! t i 

:i * i . : i f . 
 . .» !.-.  »-' i ( »in 

e - m- -_. - e i. - » 
... e i ' i ' i . V i fa ;:. F 
j :.i e. i - " et" )  -1 e -» 
, a -i .-i\ a i ' ;-a 1 a-
. ni  a s sp - e t ,- ;>  -ol. 

'i - ' . i i " :i ' . ''i.»» 
v a -i ; 1 » ».  :i-»-va  - : Ti*'- ! 
1». »! \ n-. . Q i -*a :1 
'.?.»! -~.i".-,r*A !.. o > i ! ' o ' :< 
1 » W - ;-.,.«) a i . 

, e] :  i z.tc il « <~(.<-
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